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Soddisfatti a metà i commercianti bergamaschi per la nuova legge di Bilancio,
approvata lo scorso 30 dicembre ad un soffio dall’esercizio provvisorio. 
“La  nuova  legge  è  ampia  ed  articolata  e  serviranno  settimane  e  diversi
adempimenti  e  circolari  per  interpretarla  –  commenta  Giorgio  Beltrami,
vicepresidente di Ascom Confcommercio Bergamo-. La stampa si sta focalizzando
su quota 100 e reddito di cittadinanza, ma ci sono molte altre norme che incidono
profondamente  sui  nostri  settori.  Alcuni  di  questi  provvedimenti  sono  stati
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ottenuti grazie all’intervento delle nostre organizzazioni,  quindi il  Governo ha
ascoltato  diverse  nostre  istanze.  Altri  sono  fortemente  penalizzanti,  mentre
mancano alcuni interventi ritenuti strategici dalla nostra Associazione”.

Ma andiamo per  ordine.  Ci  sono alcuni  emendamenti  della  nuova legge che
riguardano molto da vicino il terziario, come la reintroduzione strutturale degli
indennizzi per le attività commerciali in crisi, il credito d’imposta per le edicole,
l’esclusione degli  ambulanti  dalla  direttiva Bolkestein,  la  conferma del  Bonus
mobili.  A  questi  si  aggiungono  due  provvedimenti  che  incidono  sul  settore
immobiliare:  l’opzione  data  ai  comuni  di  aumentare  la  fiscalità  locale  e
l’introduzione  della  cedolare  secca  sulle  locazioni  di  immobili  commerciali.

“Per esempio questi due temi, che sono punti fondanti della leva immobiliare, non
sappiamo  se  e  come  incideranno  sulla  riduzione  dei  canoni  immobiliari,
fondamentale  per  la  sostenibilità  del  commercio  nei  centri  urbani  –  spiega
Beltrami-. Almeno per quanto riguarda il peso fiscale sarebbe stato necessario
andare  nella  direzione  della  riduzione  del  prelievo  per  favorire  canoni  più
calmierati”.

Giorgio Beltrami

La nuova legge, secondo Ascom, presenta due pericoli: la reintroduzione delle
clausole di salvaguardia dell’Iva che rappresenta una spada di Damocle per gli
imprenditori in quanto continuerà a pesare sulla scelta degli investimenti futuri e
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il possibile aumento della pressione fiscale nei prossimi tre anni, a partire dalle
imposte locali: Imu, Tasi, Irap e addizionali.

I vertici di Ascom sono anche perplessi sia sul reddito di cittadinanza che su
quota  100.  “Sicuramente  i  nostri  imprenditori  avrebbero  preferito  un
provvedimento che potesse aiutare  le  imprese a  creare lavoro e  a  dare una
possibilità di futuro stabile alle persone. Mentre quota 100 così come è stata
rivista sembra scontentare le attese di molti lavoratori”.

Mentre  erano  altre  le  attese  del  settore:  “Gli  interventi  sulle  edicole,  sugli
ambulanti  e  sulle  attività  commerciali  in  crisi,  seppur  positive,  sono  misure
tampone ma non strutturali per la ripresa del commercio” spiega il vicepresidente
di Ascom. Il Governo, per rilanciare il terziario, deve rivedere in profondità il
Decreto  Bersani,  entrato  in  vigore  ormai  da  vent’anni  sia  attraverso  una
ridefinizione del commercio elettronico sia con misure nuove di programmazione
per le medie superfici di vendita e i poli logistici”.

Secondo l’associazione di via Borgo Palazzo, le medie superfici di vendita devono
essere sopposte, come avviene per le grandi superfici, alle conferenze di servizi e
allo stanziamento di contributi a favore delle imprese più piccole che soffrono,
“altrimenti  assisteremo al  propagarsi  di  insediamenti  commerciali  di  medie e
grandi dimensioni in aree extraurbane e allo spegnimento dei centri urbani” dice
Beltrami.

Cosi  come, secondo Ascom Confcommercio Bergamo, i  centri  logistici  devono
essere sottoposti agli stessi provvedimenti che interessano i centri commerciali,
“in caso contrario – continua il vicepresidente – sulle arterie dei comuni nei quali
essi gravitano si creerà un movimento di furgoncini che graverà moltissimo sulla
circolazione e sulle nostre strade che già soffrono”.

Infine nella programmazione regionale delle grandi superfici dovrebbero rientrare
anche le attività di somministrazione “ per arginare i continui ampliamenti di
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centri commerciali con nuove aperture di bar e ristoranti a discapito dei centri
urbani. Altro capitolo è la fiscalità del commercio elettronico – conclude Beltrami -
. E’ stata introdotta l’imposta sui servizi digitali, ma dovremo capire se le misure
sono sufficienti a riequilibrare il rapporto di forza con il commercio tradizionale
più in difficoltà”.

Alcuni dei principali provvedimenti contenuti nella Legge di Bilancio (box
o nella foto)

reintroduzione della rottamazione delle attività commerciali in crisi

conferma del Bonus Mobili

credito d’imposta per le edicole

esclusione degli ambulanti dalla direttiva Bolkestein

aumento della fiscalità locale

introduzione della cedolare secca sulle locazioni di immobili commerciali.

credito d’imposta per adeguamento tecnologico per invio corrispettivi


